Relazione Tecnica Illustrativa
L’oggetto della presente relazione è l’ampliamento di uno studio dentistico in Colleferro, località colledoro.
La società Kaizen Immobiliare srl via G. Belli, 36 00193 Roma è proprietaria dello studio in oggetto e del terreno necessario all’ampliamento,.

Attualmente lo studio è in uso alla società Smile Center, lo studio esistente è stato adattato all’interno di un edificio nato negli anni 30, edificio atto a soddisfare esigenze di natura residenziale.

Inizialmente la proposta era stata ubicata nelle adiacenze dell’attuale studio…ma dopo numerose riunioni della commissione consiliare lavori pubblici, la stessa ha deciso che spostare l’intervento su di un’area marginale al quartiere sarebbe stato meno impattante…, pertanto l’intervento è stato delocalizzato sulla via casilina.

L’esigenza dell’ampliamento nasce non solo dalla inadeguatezza della struttura attuale alle esigenze “quotidiane” di uno studio dentistico ma anche dalla volontà della società, che ha in uso l’immobile, di ampliare i servizi offerti alla collettività.
Il servizio principale che la società vorrebbe garantire è quello di operare su soggetti con disabilità… sia motorie che psichiche.

Ma purtroppo l’attuale conformazione strutturale dell’immobile non permette di dare un servizio a questa fascia della collettività.

La società ha già iniziato a relazionarsi con l’Amministrazione Comunale ed i servizi sociali per cercare di organizzare un servizio adeguato.

La società Smile Center garantirà su indicazione dell’Amministrazione Comunale un determinato numero di servizi gratuiti ai soggetti indigenti e con handicap.
Inoltre la stessa società ha siglato un protocollo d’intesa per la realizzazione di un centro di prevenzione oncologico.

L’area ove la società ha richiesto l’ampliamento è un area che urbanisticamente è agricola.

L’intervento è su tre piani con la copertura piana per ospitare l’installazione dei pannelli fotovoltaici e solari.

Piano Interrato:

· Spogliatoi per il personale 53 mq.

· Servizi igenici 25 mq

· Sala riunioni 72,90 mq
· Laboratorio 68,15 mq.

· Locale per i quadri elettrici 9,00 mq.

· Risonanza magnetica  27,20  mq

· Sala macchine 28,00 mq.

Piano Terra:
· hall – reception 115mq.

· amministrazione 13,40 mq

· segreteria 14,40

· stanza per ortopanoramica 6,25 mq.

· ufficio 23,90

· antibagno 3,55

· bagno 3,90

· ufficio 22,00 mq.

· stanza 18,75 mq.

· snak bar dipendenti 13,40

· stanza 15 mq.

· archivio 18,40

· magazzino 19,50

· bagno per il personale 13,15 mq

· bagno pazienti 15,35 mq

· spazio di distribuzione 53 mq.

Piano Primo
· sala d’attesa 13,35 mq.
· bagno pazienti 16,30 mq.
· archivio 24,50 mq.
· magazzino 19,10 mq.
· sala conservativa 20,20 mq.
· sala vestizione 09,00 mq.
· sala operatoria 17,10 mq.
· sala sterilizzazione 08,00 mq.
· sala chirurgica 18,25 mq;
· sala risveglio 9,60 mq;
· sala conservativa 17,45 mq;
· sala conservativa 16,40 mq;
· sala sterilizzazione 08,00 mq;
· sala igiene 15,05 mq;
· sala igiene 14,95 mq;
· salaigiene 14,60 mq;
· spazio di distribuzione 50,00 mq.
Dalla distinta delle funzioni con le superfici di ogni piano si nota chiaramente che al piano interrato sono ubicati i locali destinati al Centro di Prevenzione dei Tumori e la sala conferenze;

Al piano terra invece sono presenti tutti gli uffici per la gestione della parte amministrativa dello studio, i servizi igienici e la hall.
Il piano terra è accessibile da una rampa coperta dall’aggetto del piano primo.

Il primo piano è caratterizzato da tutte le funzioni operative, in testa all’intervento è ubicata la sala operatoria.

La superficie lorda relativa ai tre piani è:

Piano Seminterrato 480,00 mq.
Piano Terra 432,00 mq.

Piano Primo 482,00 mq.

Al fine del calcolo della cubatura si considera il piano seminterrato per un’altezza pari a 1,50 , mentre per gli altri piani si considera 3,80 ml.

	Piano Seminterrato
	480 x 1,5 =    720,00  mc.

	Piano Terra
	432 x 3,8 = 1.641,00  mc.

	Piano Primo
	482 x 3,8 = 1.831,60  mc.

	TOTALE
	                   4.192,6    mc.


Visto l’idea per cui nasce l’esigenza di ampliare lo studio, lo stesso è stato pensato con spazi non solo accessibili da portatori di handicap ma anche fruibili.

Spazi che non interassano solo il superamento delle barriere architettoniche oppure i servizi igenici, in questa nuova struttura tutto è pensato in funzione del servizio a cui è destinato l’intervento, anche gli arredi e la parte operativa, poltrone e camera operatoria sarà pensato  per accogliere quella fascia della collettività già indicata in premessa.

L’intervento è allineato alla presisitenza ed ha dsitacchi minimi dai confini pari a 5,00 ml mentre dal fabbricato più vicino dista 12,00 ml.

Nella proposta la destinazione prevista è - " ZONE PER ATTREZZATURE URBANE (DI)" 
Si riportano le N.T.A: 

2.5  DI - Per attrezzature direzionali si  intendono  quelle destinate    alle    attività    direzionali,     politiche, amministrative, finanziarie, bancarie, assicurative, etc.

	N.T.A     VIGENTI
	N.T.A   DA PROPOSTA

	Parcheggi Pubblici 80mq/100 = ( 731 mq)
	Parcheggi Pubblici           727 mq

	Parcheggi di Pertinenza 40 mq/100 mq =  (365 mq)
	Parcheggi di Pertinenza   900 mq

	H = Altezza massima 22 ml.;
	H = Altezza massima 9,00 ml.;

	Vl = indice di visuale libera = 1 
	Vl = indice di visuale libera = 1


Le aree a parcheggio pubblico è stata  individuata sulla precedente area che doveva ospitare il vecchio intervento, distante dall’intervento 50 ml., della stessa proprietà, come si evince dalla pianta allegata alla presente relazione, mentre i parcheggi di pertinenza sono stati localizzati a ridosso della struttura.
L’ampliamento ha una forma regolare, rettangolo, l’accesso principale è posto a quota + 1,00 ed il superamento di tale quota è garantito da una rampa.

Invece all’interno il collegamento verticale dei vari piani è garantito da una scala ed un ascensore.

La copertura dell’ampliamento sarà piana ed ospiterà due prese di luce naturale, una sulla hall ed una sul percorso distributivo del piano terra e del primo piano.

La facciata che dà sulla strada principale è in vetro, al piano terra la stessa sarà schermata con dei frangisole esterno.
La facciata che è posta sul retro invece presenta delle aperture regolari, nastri rettangolari.
La struttura portante è in travi e pilastri in acciaio mentre la facciata sarà con rivestimento metallico.

È stato pensato un tipo di facciata per avere un isolamento uniforme dell'edificio, senza ponti termici, eliminando quelle zone, normalmente in corrispondenza dei solai, in cui l'isolamento è inferiore e la conseguente alta trasmissione di calore, aumenta i costi di climatizzazione o il disagio negli ambiente interni.
Eliminazione della formazione di condensa sulla facciata interna della parete in corrispondenza del ponte termico. Questo perché nella stagione fredda, in quella zona si creano temperature più basse, rispetto al resto dell'ambiente, e quando associate ad un aumento dell'umidità si determinano sulle pareti macchie di condensa ed eventualmente muffe.
Eliminazione del vapore acqueo prodotto all'interno dell'edificio senza ostacoli e barriere.
Diminuzione dei movimenti strutturali dovuti alle variazioni di temperatura esterna e delle dilatazioni differenziate tra i vari materiali che compongono un edificio.
Migliore restituzione del calore assorbito dalle stesse. La temperautra in ambienti con isolamento a cappotto è sicuramente più costante nel tempo; nelle ore in cui l'impianto di riscaldamento viene spento, la parete restituisce il calore che ha assorbito durante la fase di funzionamento dell'impianto, rallentando gradualmente il raffreddamento dell'ambiente.
Minore spessore della parete non essendo necessaria la controparete di tamponamento interna.
Minori costi di gestione per gli impianti di climatizzazione, grazie alle minori dispersioni.

Scelta del tipo e dello spessore dell'isolante termico in funzione delle condizioni ambientali dell'edificio.

Miglioramento dell'abbattimento acustico in conseguenza della costruzione a strati della facciata ventilata ed all'utilizzo di materiali fono assorbenti.



Una omogeneità di caratteristiche tecniche ed estetiche non possibili nelle pietre di cava, che possono avere variazioni notevoli tra lastra e lastra. 
L'utilizzo di lastre con spessori inferiori a quelli necessari per i materiali di cava d'uguale dimensione. Questo consente di diminuire notevolmente il peso del paramento applicato all'edificio.

Condizioni sempre ottimali dell'isolante, grazie al movimento d'aria nell'intercapedine determinata tra il paramento esterno e lo strato coibente.

Rimozione dell'umidità presente nella muratura.

Riduzione della trasmissione di calore verso l'interno dell'edificio nelle stagioni più calde. Il paramento esterno assorbe il calore riducendo la trasmissione all'isolamento termico che, a sua volta, ridurrà la trasmissione alla muratura, e di conseguenza all'ambiente. Si consideri che nella stagione calda il paramento esterno di una facciata esposta a sud può raggiungere anche gli 80° C. 

La struttura delle pareti ventilate è concepita per sorreggere il paramento esterno in condizioni di sicurezza ed è progettata in funzione di carichi incidenti.

La struttura è studiata per consentire le dilatazioni ed i ritiri dei vari materiali con movimenti lineari.

I profili sono interrotti ad ogni interpiano mediante un giunto di dilatazione. Ogni profilo montante è ancorato in maniera fissa alla staffa superiore, detta portante, mentre è ancorato in modo scorrevole, mediante asole, alle staffe intermedie, che hanno la funzione di scaricare le spinte orizzontali, consentendo i movimenti verticali dovuti alle dilatazioni termiche.

La struttura consente di compensare gli eventuali problemi di verticalità che potrebbero avere le pareti dell'edificio mediante asolature e compenetrazione dei profili presenti nelle staffe di ancoraggio.

Il peso limitato delle lastre di fabbrica rispetto alle lastre di cava, consente di utilizzare strutture d'alluminio in luogo di quelle in acciaio, generalmente adottate per i rivestimenti lapidei, con vantaggio di peso proprio e resistenza alla corrosione.
I pavimenti saranno in resina gli infissi interni in alluminio satinato,e le tramezzature realizzate con pannellature mobili.

L’area è servita dalle principali opere di urbanizzazione pertanto l’adduzione idrica è garantita.
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